
Il Consiglio Nazionale dei Cristiano‐Sociali 

Premesso che: 

‐le  cronache  locali  continuano  a  riferire  le  dinamiche  di  intervento  delle  Forze  dell’Ordine  per  il  controllo  e/o  lo 

sgombero dei campi rom.  Le operazioni, da quanto emerge, si svolgono in modo indiscriminato, senza avere rispetto 

delle  esigenze  di  vita  delle  persone  e,  soprattutto,  della  presenza  di  bambine  e  bambini  che,  a  volte,  sono  stati 

svegliati nel cuore della notte senza rispetto delle loro età e sensibilità . 

‐  che  è,  ormai,  evidente  che  il Governo  intende  affrontare    i  problemi  della  sicurezza  esclusivamente  con misure 

repressive e, mentre affida alla discussione parlamentare  l’adozione di nuove misure normative,‐ alcune delle quali 

evidentemente velleitarie,‐  realizza  sui territori, interventi di controllo sociale e di ordine pubblico rivolti contro tutti 

gli immigrati e, in particolare, contro le comunità  rom.   

‐  che queste  ripetute  “prove di  forza”  suscitano  grande preoccupazione perché non  stanno producendo maggiore 

sicurezza  bensì maggiore  tensione  e  allarme  sociale,  alimentano  l’immagine  dell’immigrato  e/o  del  diverso  come 

nemico,  per  ricercare  presunti  colpevoli  producono  ingiuste  discriminazioni  verso  persone  innocenti,  favoriscono 

comportamenti violenti o, addirittura, tendenza xenofobe e razziste. 

‐ che non è sufficiente contrastare questa azione politica e culturale   attraverso  l’opposizione parlamentare,  la pur 

necessaria critica ad alcuni contenuti del cd. pacchetto sicurezza.  

Chiede al Partito Democratico 

di  rafforzare  il  proprio  impegno,  a  tutti  i  livelli,  per  difendere  e  riaffermare  nella  società  i  valori  che  fondano  la 

convivenza civile, in nome dei quali devono essere condannati ogni  parola e comportamento violento o discriminante. 

Chiede,  inoltre, che elabori, al più presto, un proprio progetto di governo dei  fenomeni sociali più complessi, come 

l’insicurezza e  l’immigrazione, coinvolgendo  le    forze sociali più  impegnate per  i diritti umani e  la giustizia sociale e 

dalle esperienze positive presenti.  

di promuovere su questo, una conferenza nazionale del partito. 

 

Roma, 7 giugno ‘08  


